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RELAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA BILANCIO 2019 

 

Il presente rendiconto, redatto secondo le norme previste dallo Statuto ed approvato dal 

Collegio Sindacale, presenta un avanzo pari ad € 96,00 (i valori sono espressi arrotondati all’unità di 

Euro) che va ad incrementare il fondo per attività statutarie che, dopo l’accantonamento, passerà da € 

€ 79.114,00 ad € 79.211,00 

Analizzeremo di seguito le operazioni più significative effettuate nel corso dell’anno: 

1. Le   quote associative verso Avis superiori sono aumentate passando da € 21.471,00 ad € 

22.488,00.   

2. Si è proceduto all’aggiornamento dell’inventario dei cespiti con l’inserimento di un nuovo 

computer, un tavolino e soprattutto un’attrezzatura medica per la lettura delle vene che è stata 

lasciata in uso al centro trasfusionale, costo di acquisto 8.418,00; le immobilizzazioni materiali 

passano da € 48.728,00 ad € 57.879,00. 

3. In bilancio è stato incrementato il Fondo spese future di ulteriori € 3.800,00 (totale fondo 

15.200,00) a copertura dell’esborso per l’utilizzo dei locali delle Segreteria, come da richiesta 

dell’Ospedale ma a cui l’Ospedale stesso, a tutt’oggi, non ha ancora dato seguito. 

  

Passando all'analisi delle singole voci tra le attività nello stato patrimoniale si evidenziano: 

- Le immobilizzazioni materiali sono iscritte per un totale di costo storico di acquisto pari ad € 

57.879,00 e sono state ammortizzate per € 52.597,00; in particolare il fondo ammortamento 

attrezzature mediche (per il lettore delle vene) è stato costituito utilizzando il fondo per acquisto 

attrezzature accantonato negli scorsi anni per un totale di € 4.581,00; 

- Le rimanenze di cancelleria, materiale propaganda e benemerenze ammontano ad 1.900,00;  

- Il saldo del conto corrente bancario Banca Prossima è pari ad € 144.783,00 in aumento rispetto al 

l’anno precedente (€ 120.392,00) ma si deve chiarire che sul conto corrente sono confluiti anche 

gli ultimi fondi del conto vincolato (al 31/12/18 ammontavano ad € 20.000): il Consiglio ha 

valutato diverse proposte di investimento senza però individuare la soluzione che garantisse un 

rendimento ma anche la sicurezza del capitale, pertanto ha deciso, almeno per il momento, di 

mantenere  i fondi sul conto corrente;  

- Il saldo della piccola cassa è di € 317,00; 

- I crediti verso il Centro trasfusionale ammontano ad € 24.461,00; regolari sono stati gli incassi nel 

corso dell’anno; 

- I risconti attivi (per corsi di formazione ed abbonamenti) sono stati calcolati in € 323,00. 



Sempre nello Stato Patrimoniale sono evidenziate le seguenti voci al passivo: 

- Debiti verso dipendenti € 7.785,00 comprensivi di rateo ferie;  

- Debiti verso Erario e Istituti Previdenziali per IRPEF, addizionali e contributi per  € 5.609,00; 

- Altri debiti per € 9.350,00 rappresentati dai debiti verso fornitori;  

- Fondo Tfr per € 65.648,00, ammontare ampiamente coperto dal saldo di conto corrente. 

Passando al conto economico tra le entrate si evidenziano: 

- proventi dal Centro Trasfusionale di Busto A. per € 154.118,00 in calo rispetto all’anno 2018 in  

cui ammontarono ad € 163.655,00; 

- contributi da enti e donazioni per un totale di € 3.347,00;  

- contributo 5 per mille € 3.067,00  contro € 3.626,00 dello scorso anno; 

- valore delle rimanenze € 1.900,00; 

- altri ricavi € 5,00; 

- con un totale entrate di € 171.004,00 di cui  € 8.419,00 per “utilizzo fondo accantonamento”. 

Invece tra le uscite si sono contabilizzate: 

- spese per quote associative per un totale di € 22.488,00;  

- tra le spese generali, le voci più consistenti sono rappresentate da € 2.383,00 telefono in 

diminuzione rispetto al 2018 ed € 1.021,00 per acquisto di materiale di consumo per la segreteria 

(carta, toner ecc…), assicurazioni 1.245,00 e rimborso spese viaggio per € 2.330,00; il totale di 

dette spese ammonta ad € 8.247,00; 

- le spese del personale sono sempre in assoluto la voce più consistente con € 72.949,00; 

- le spese sanitarie ammontano ad € 13.260,00 contro € 3.030,00 del 2018: il costo è stato sostenuto 

per l’incarico dato ad un medico esterno che ha preso in carico le cartelle dei donatori aperte, 

cartelle che il Centro Trasfusionale, data la carenza di personale, non riusciva a chiudere; 

- le spese di propaganda, iscritte per un totale di € 39.823,00 sono la seconda voce più rilevante: si è 

speso € 14.428,00 per il nostro giornalino Donare, in aumento rispetto al 2018 in quanto con 

l’introduzione della fattura elettronica, i fornitori hanno totalmente fatturato entro il 31/12 anche 

l’edizione per l’assemblea, Euro 10.908,00 per le manifestazioni svolte da tutte le sottosezioni 

compreso l’acquisto dei gadgets,  per la serata del donatore € 10.212,00; tale voce è ovviamente in 

netto calo rispetto ad € 41.204,00 del 2018 che comprendeva le spese per l’anniversario degli 80 

anni; 

- canoni di assistenza delle macchine d’ufficio e dei software per € 4.839,00 comprensivi del 

canone di noleggio della stampante/fotocopiatrice 

- ammortamenti per € 1.283,00;   

- spese per consulenze totali € 2.155,00 relative alla consulenza Legge 626 sulla sicurezza, 

l’organizzazione dei corsi di aggiornamento e per l’elaborazione delle buste paghe e tutti i 

dichiarativi; 

- quota di accantonamento di € 3.800,00 al fondo spese future. 



 

Complessivamente il bilancio in chiusura evidenzia una buona liquidità (circa € 145.000,00 di cui € 

65.647,00 destinata alla copertura del TFR) a disposizione della nostra associazione.  

 L’associazione non ha svolto attività commerciali difformi dalle direttive di legge sulle Onlus. 

Il bilancio al 31/12/2019 viene così proposto all’approvazione dell’assemblea.   

    

L’amministratore 

 

      

   


